
Scuola, insegnanti di sostegno
I sindacati: "Troppi supplenti"
L'adeguamento degli
organici non è ritenuto
sufficiente: "Ci vogliono
più assunzioni"
Polemiche anche sui tagli
e le cattedre in Toscana
di ANTONINO PALUMBO
più supplenti che docenti di

ruolo. E il rischio di "schiera-
re" insegnanti meno formati,

oltre che precari. Anche quest'an-
no gli organici del "sostegno" so-
no tra le note dolenti della scuola
tra i focus dell'attività sindacale,
assieme all'eccessivo taglio delle
cattedre e alla criticità degli orga-
nici Ata, malgrado l'istituzione di
1.111 posti in deroga comunicata
venerdì 8 agosto dall'Ufficio scola-
stico regionale (Usr Toscana). Di
fronte a un numero sempre mag-
giori di studenti certificati con di-
sabilità (ben oltre quota 20mila),
l'Ufficio scolastico regionale ha ri-
sposto alle richieste degli ambiti
territoriali, adeguando l'organico
del sostegno con oltre 9 mila inse-
gnanti, portandolo a 15.641. Ma i
sindacati spengono gli entusia-
smi evidenziando come la soluzio-
ne proposta dal ministro Giusep-
pe Valditara non sia risolutiva. «Il
ministro racconta di aver risolto il
problema del sostegno - spiega
Emanuele Rossi (Flc Cgil Firenze)
- con i percorsi Indire e con la
"conferma" dei precari in base al
gradimento delle famiglie. Ma ser-
vono continuità e più assunzio-
ni». In trend opposto rispetto agli
iscritti totali - quasi 3.600 unità e
263 classi in meno, dato aggiorna-
to al 25 luglio - gli studenti con di-
sabilità sono aumentati rispetto
allo scorso anno: da 18.791 a
20.553 in Toscana. Il numero com-
plessivo dei posti di sostegno sali-
rà da 14.916,5 a 15.641. Quelli di ruo-
lo passano da 6.157 a 6.273, 354 i
posti di potenziamento, 9.014,1 in
deroga, coperti da precari. A Fi-
renze e provincia si passerà da
4149 a 4.465 studenti con disabili-
tà, grave in 1.938 casi. I posti di so-
stegno disponibili sono 3.339, dei

quali 1.375 da organico di diritto,
79 potenziato e 1.885 supplenti.
«L'organico di diritto del soste-
gno è aumentato ma non abba-
stanza per garantire la continui-
tà» osserva Roberto Malzone, se-
gretario generale di Cisl Scuola
Toscana.

Capitolo organici: in Toscana
3.097 immissioni in ruolo, più di
quelle autorizzati l'anno scorso
dal ministero (2.367) e di quelle ef-
fettive (2.196) a causa dell'accanto-
namento di posti riservati ai con-
corsi Pnrr. Sia Malzone, sia il se-
gretario generale della Flc Cgil To-
scana, Pasquale Cuomo, sottoli-
neano però come effettivamente
saranno 2.866 gli assunti, perché
mancano alcune graduatorie dei
concorsi Pnrr non completate en-
tro il 31 luglio. Altra criticità, evi-
denziata anche da Uil Scuola To-
scana, è il taglio di 375 cattedre a
tempo pieno, giudicato eccessivo
rispetto alla denatalità. «Una scel-
ta che penalizza soprattutto le
aree marginali» spiega Carlo Ro-
manelli (Uil Scuola Toscana). Una
decina di giorni fa l'Ufficio scola-
stico regionale ha annunciato 1.111
posti in deroga: 130 assistenti am-
ministrativi (di cui 28 a Firenze),
99 tecnici (18 a Siena) e 882 colla-
boratori scolastici, dei quali 168 a
Firenze, 104 a Lucca e 103 a Pisa.
Per i sindacati, però, bastano:
«Non so più se scherzano o fanno
sul serio» punzecchia Cristiano
Di Donna (Uil Firenze). Il tutto in
un quadro di assunzioni sconfor-
tante: «Il ministero sottolinea
Cuomo - ha concesso solo il 30,6
per cento di immissioni in ruolo ri-
spetto alle disponibilità».
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4~ Tra le
questioni
aperte,
secondo i
sindacati, anche
il taglio delle
cattedre a
tempo pieno
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I sindacali: "'i'ro i>i su -1I11nii"
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